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Lunedì 6 aprile 2009 
 
Il documento elaborato a Bari dai Governatori del Sud con il commento di Giuseppe Galasso, un 
indagine sul fare imprese all’ombra del Vesuvio, un articolo dell’Assessore regionale Mazzocca sullo 
stato della ricerca e sull’innovazione in Campania, queste le notizie di oggi. 
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Ecco il partito dei governatori: Per un nuovo meridionalismo” Rosanna Lampugnani  
(pag. 3) 
 
Una settimana fa i governatori delle regioni meridionali hanno siglato il documento: “Per il Sud. Un 
nuovo patto per la crescita e l’ unità del Paese”. Con l’ obiettivo di affrontare insieme  la gestione dei 
fondi europei, la contrattazione con il governo centrale sui fondi ordinari, ammodernare il sistema 
burocratico e aumentare l’ efficienza delle proprie istituzioni. Domani nella sede romana della 
Calabria  i tecnici stabiliranno i principi per la costituzione della cabina di regia. 
 
Segnaliamo a margine, a firma di Concetta Schiariti, l’intervista al vicepresidente della Calabria 
Domenico Cerosimo dal titolo: Risorse Ue da riprogrammare, ma con l’ accordo delle 
Regioni”. 
 
MezzogiornoEconomia 
“Un testo notevole (ma insufficiente)” di Giuseppe Galasso (pag. 1)  
 
Il documento elaborato il 30 marzo a Bari dai Governatori del Sud auspica un maggiore spazio nelle 
vicende politiche nazionali. Se l’augurio può essere condiviso, va detto che il documento tende a 
scaricare troppo sulle politiche nazionali, le responsabilità dello stato attuale di crisi del Mezzogiorno. 
Perché se è vero che la spesa statale per il Sud è scesa dal 30 al 20%, ci sarebbe da chiedersi come 
sono state gestite le risorse europee dalle amministrazioni locali. Meglio sarebbe stato elaborare 
proposte concrete, progetti interregionali di rilievo che, pare siano contenuti in un documento ancora 
non reso noto. Se così non fosse anche questo atto si tradurrà nella ennesima richiesta di fondi e 
risorse.  
 
 
Mezzogiorno Economia 
“Fare impresa sotto il Vesuvio? Meglio che a Milano e Parigi” di Angelo Agrippa (pag. 4) 
 
“Ecer-Banque Populaire” è la seconda edizione di un’ indagine svolta  dalla Fondazione Ecer in 
collaborazione, tra gli altri, con la Commissione europea. Condotta su un campione di 37 città in 19 
Paesi diversi tra novembre 2008 e gennaio 2009. La ricerca ha coinvolto 2.400 piccole imprese nate 
tra il 2004 ed il 2005 intervistate su come vedono nel loro Paese la promozione 
dell’imprenditorialità, l’assistenza nella fase di avvio e nella gestione ordinaria, i finanziamenti e il 
contesto. L’ Italia si posizione nella parte bassa della classifica con Napoli al trentesimo posto dopo 
Torino che occupa il ventiseiesimo posto. La graduatoria, che registra un miglioramento della 
percezione degli imprenditori a dispetto della crisi economica, rileva come le politiche pubbliche 
nazionali siano un fattore discriminante. Sulla posizione di Napoli, infatti, avrebbe influito la 
posizione del nuovo Governo, che ha dato importanti segnali di riconoscimento alla città. 
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Mezzogiorno Economia 
“La strategia dell’innovazione.”  di Nicola Mazzocca* (Pagg. 1 e 10)  
*Assessore della Regione Campania alla Ricerca Scientifica 
 
L’assessore sostiene si sia già in una fase avanzata nel campo della ricerca e delle strategie per 
l’innovazione, ad esempio con la nascita dei centri regionali di trasferimento tecnologico (Cdcr), già 
creati dalla nostra regione. Restano da stabilire le norme ed il riconoscimento di queste realtà, con la 
creazione di un apposito Albo nazionale che renda più fluido e trasparente il dialogo tra governi 
comunitari ed Istituzioni, nonché per evitare ostacoli che rallentino ed affossino gli interventi in 
corso. L’obiettivo è quello di realizzare un ecosistema sostenibile in virtù del quale le eccellenze 
scientifiche e produttive presenti sul territorio siano messe in condizioni di competere. Da qui la 
necessità di politiche multilivello atte a censire, valutare e valorizzare le preesistenze, governando 
tutti gli strumenti di sostegno, dalle azioni connesse di Industria 2015 fino ai Pon ed ai Por. 
 


